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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Proiincie di 
Italia. 

Franco di porto. 

'trimestre Lire 

Seinestre Lire 

Annata Lire 

10 20 

IR 70 

31 00 

Per gli abbo-
nati di Naped i 
che lo tn.nni.iio 
e•oii a ritirare 
ali' Lincio del 
Giornale rritne-
li I re Lire 8 30 

ARLECCHINO 

4 Imo- "5. 

, - • : j 
glikik, • 

. p. 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre L. 7 se 

l'el Belgio L. 50e 

Pel Portogallo 
e la Spagna IL 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to . . . . . L. 5 30 

Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 3 51 

L'Arlecchino CNC!' tute 1 giorni, meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle rrol mele e alt Estero ...i faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi, stampe e Denari non 
saramin rirei oli se non franchi di pugni coli' indirizzo a A. Mirelli Direttore nen' Ufficio del Giornale Strada Toledo otiti —Le asso-
i partono dal primo e sedici di orni inc'.c - Per le inserzioni ed (M bili il prezzo sarà convenuto alla amichevole.— I ricevi 
non saranno ostili se non quelli che escono bollati direttamene dalt Amministrazione del Giornale. 

AVVISO 

Voltate la pagina e troverete la ca-
ricatura che vi promettemmo per 
Oggi. 

I.A DIREZIONE. 

1.1110LI 25 NOVEMBRE 

cantato il Gillo ed h i fat!o non chichirichi ma 
euenructi. 

Dopo una gra‘idanza più lunga di quella del ciac-
e o (hic el haec /mino) alla fineabbiamo avuto il parto, 
che è vero parto cesareo, o4sia di Cesare, alias del-
l' Imperatore. 

Nell'arrivare la famosa nota di risposta alla nostra 
DONI. Ossia alla nota di Durando, Arlecchino è rima-
sto due ore e venticinque secondi con l' altefata nota 
in mano, ed ha riso come ride quando vede il Mar-
clits4., dei eavalli storni in carrozza , e i corifei della 

bottega al largo del Castello , giurare snl ritorno di 

Scommetto il mio feltro contro uno dei settanta-

due cappelli Cardinalizii, che quella nota di Dlin Dlin 

di Luigi non ha potuto scriverla su due piedi. 
Quella mostra tanto studio diplomatico che ha do-

vuto certamente essere scritta sopra quattro. 
Non vi dico niente giil che ad ogni linea incontra-

te una frase come questa : dopo aver preso gli ordini 

di Sua Maestà l'Imperatore. 
Non altrimenti scriveva la buon'anima, (A ce capc). 

di (meli' ex nostro Eccellentissimo, che teneva per 

nome , il nome della moglie del porco , quando par-
lava di Bomba primo; e se abbiamo avuto una mera-
viglia nel leggere la nota di Dlin è stato di non tro-
vare appresso al nome dell' Imperatore , quelle altre 

belle e sentite parole che Campagna faceva scrivere . 
sulle larolelle del Mercato : NOSTRO ASSOLUTO 
PADRONE E MONARCA. 

Ma lasciamo queste corbellerie e veniamo un poco 

a noi Eccellentissimo Signor Dlin Dlin di Luigi. 

Non mi Me il ;iso dell'armi,o per d'rla alla napo-
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',lana, la faccia ainara,perehè non v i degradereke cer-

lamegte venendo a dialogo con Arlecchino. 
Sarebbe buffa! Parlate ogni giorno col vostro Im-

peratore, DIO GUARDI E CONSERVI, e non vorre-

ste chiacchierare un quarto d' ora col cittadino di 

Bergamo, domiciliato in Napoli e sempre figlie d' I-
talia? 

Io seguiterò passo passo i vostri cenar& e le vostre 

bobioles. 
Voi dite di essere Mirate 'coi Galli nella Città E-

terna per sostenere l'Xngefico in lotta con la rivolu-

zione, e clic stavate là lb per andarvene quando, es-

sendo scoppiate le batoste con Cecco Chiappo , cam-

biaste pensiero e rimaneste dove stavate. 
Ora senza nulla dirvi che Pi-pio fu precisamente 

quello che al quarantotto dette fuoco a quella mac-
china chiamata Rivoluzione , ho il piacere di doman-
darvi, pereli dopo Finita la serie della peracotte sulle 
spalle del ment 'vino Cecco, ioni avete fatto [con( in-
dietro e n n %e ne siete andato alle vostre case, e non 
vi siete ricordato che secon do dice il nostro Inno: 

Le case d'Italia son fatte per noi. 

Più appresso voi dite, che nella mente doli' Impe-

ratore I' Indipendenza eri assicurata con le stipuie-
zioni di Zurign, nelle quali stipulazioni, se non ve lo 
ricordate, ve lo dico io -- ci era una confederazione 
con Cecco Chiappo in mezzo,come nel casatello. 

«E quella piccola col limone uscita dalla bocca del 
vostro Imperatore stesso? 

'L'ITALIA SARA LIBERA DALLE ALPI ALL' A-
DRIATICO! 

Ve la siete dimenticata, oppure ve l' avete menata 
giù come una pillola? 

Eppure noi vi abbiamo dato due ricordini o per 
dirla con voi du.: Soureiairs , e questi si chiamano 
muA E SAVOIA. 

Voi dite che quando il Gabinetto di Torino risol-
vette concentrare in sua mano la direzione degli av-
venimenti, e marciò all'annessione dei Ducati, il Go-
verno di Sua Maestà I' Imperatore Signor Vostro e 
non Nostro, ripudiò ogni solidarietà, con una politi-
ca che cessava di essere la sua. 
Bene, befii;‘irno, arcibene, benone, si vede che voi o 
siete un minchion o un [ripor parchè non vi ram-
mentate o non volete rarumentarv i quello che faceste 

tÌ 
• 

all'epoca delle annessioni di Toscana e dei viaggietti 

che faceste fare al Conte Poniatowski ed altri. 

In ultimo e per non pigliarla più alla lunga, vi di-

co che la vostra ascensione al trono ministeriale della 

Senna , vi ha fatto perdere il senno e vi ha reso il 

nostro divertimento non solo, ma quello che è più ri-

dicolo del vostro stesso Imperatore NOSTRO MAGNA-

NIMO ALLEATO. 
Il nostro corrispondente del vostro paese ci assi-

cura che voi avete più dell'Eminentissimo che dello 
Eccellentissimo , e che ogni Consiglio di Stato nel 

quale intervenite , somiglia più ad un Capitolo di 

Monaci che ad una riunione di Ministri. 
Ma con tutto questo, voi sarete sempre un pecuoz-

zo, e volete, o non volete dovete subire la disciplina 
del Priore. 

A giorno vedremo le macchie. 

EPIGRAMXI 

1. 

Nel palazzo Carignatio 
Ne vArem d'ogni colore, 
Disse ieri don Fabiano 
Coll'accento instigatore !... 

Ma un ceti'', subito scosso: 
« Non s' illuda, o Monsignore. 
Vedrà il bianco, i! verde, il rosso. 
Ma non già del suo colore. 

11. 

Dunque %Areni la guerra in Parlamenta? 
Si, noi vedremo tirar colpi... al %tido. 

Nen' aula nazional dei Deputati 

Chi al banco siederà... dei cotulannaii?' 
Banani no , nè Garibaldi al certo ! 
Mordini?-01iihò!—Lamarmora?-0h inesperto: 
chi dunque siederà? dillo per Dio! 
Temo che sieda Italia, amico mio
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DELL .UIIITI,(olliN(1 

lSPoS1 .1 

Carissimo .trler( 

Le notizie allegre Spirigliohe le manda subito in 
giro : i() non sono de' piagnoni. solo i prego a non 
avermi per un pali .sro, sebbene mi piacciono le palle 
ed in dio tempore ne' bigliardi di Napoli mi chiama-
vano il maestro , sebbene l' anno scorso alla Sperati-
zella e contorni mi appellavano il t: plano, e non ne 
ho ancora capito il perche. 31a vengo alle notizie al-
legre.—D. Liborio, il tuo amico anlidioutiano e post 
diltniano , passando per Taranto . ha promesso che 
nella prossima apertura del Parlatorio strepitera 
e griderà come un energumeno contro i briganti, 
ed i briganti scompariranno come per incanto , non 
1,010 dai coltissimi bspschi, ma benanche dalle popolo-
se città ! D. 'Attori° ha promesso che farà un fracas-
so da disgradarne il diavolo nel ~odo contro la 
tassa, e questa restera lettera morta su la carta. pro-
prietà de rotori archeologi. e noi tassa non tue pa-
gheremo [Mi!! Liborio ha detto che dovrà scate-
narsi contro dico male , non control , ma a favore 
delle ferrolie, ed all'istante spreme incidi. e lime 
irritati da grandissime reti di f rru : le avremo il' a-
vanti da dietro e da lui; i lati!!! D. Liburio lui pro-
messo che ci farà avere all'istante nonni col Patr-
modo Vem zia con la Dalmazia e possedimení 
orientali, non escluso EroStaldil:opoli! ! ! ! Liborio 
ha promesso pure a que'suoi farli amici di Taranto 

ad un solodi Massafra.che con un suo verb000n so 
se attivo. passivo o neutro) ci farà restituire dal ma-
gnanimo alleato non sula Savoia clic t i apparteneva e 
bizza che ci appartiene . ma beasi la Corsica che do-
vrebbe appartenerci"''' Ila soggiunto D. Liborio che 
saprà persuadere I'lloghilterra (e i' l' Inghilterra tu lo 
sai . Arlecchino mio, che è una potenza delle più ra-
gionevoli e discrete ) a rilasciarci Malta e a non far 
più la spasimante per la Sicilia / " ' D. Liborio ha 
detto  ma che vuoi che dica o scriva lotto ciò che 
disse D. Liborio agli amici suoi di Taranto ed a 
quel solo di Massafra, il quale non fa che ridirlo qui 
in pulpitis et thestris, per forti et compita viasque pu-
blicas? Vi sarebbe da scrivente un bel volume in 
quarto grande, da farne uno eterno appendice ad un 
giornale di quei che van per la maggiore; e però co-
sa nè pc'tuoi nè pernici denti.—Solo in onor del ve-
ro debbo soggiungere che il prelodato D. Ciborio, in 
.:onfidenza . disse al suo prelodato amico di qui , che 
qualora al Camerone piacesse fare Zimee a tutti que-
sti suoi chiassi e fracassi. che io credo, anzi suppon-
go giustissime rimostranze, egli non farà che scuote-
re la polvere dalle sue scarpe e tornarsene in Napoli 
l'r celebrare in famiglia la festa del capitone. Con-
chiuderei con quel solito: E tal sia di lui . ma vedo 
che non converrebbe a noi. Credimi intanto. 

Massafra 20 Novembre 1862. 
T.° demo, sempre 

Spiridione Minntolo 

Caro Spiridione 

Noi non sapevamo che D. Liberia era diventato 
Touristeborio — Se vi ha promesso quello che s i ha 
promesso ve lo farà, perchè D. Liborio sarà quel clic 
volete, ma non è un O. Bugiardoborio. 

ARLECCHINO 

I - N RECLAMO 

Ci giunge per la pisola posta il seguente articolo 
rhe tuoi vi somministriamo caldo caldo. 

Una nuora speranza 
Uno dei nostri scorticatori, visto dal lato del ta-

bacco. ha rimodernato il suo pertugio-bottega . colo-
randolo non come prima a liste tricolori . ma invece 
roti quel colore candido di quella bandiera di storica 
Borbonica — terribile --buffa ricordanza—Come av-
viene ciò? Segno certo che l'Amico dal naso lungo 
abbia fatto concepire per via telegrafica o Chiavoni-
ca qualche novella speranza ai suoi adepti dalli' coda 
lunga e crinita , lo che vuoi dire che i gamberi rossi 
gli quella eterna città desette cepocolli abbiano mes-
sa fuori mutar. novella corbelleria stilla rislorazionte 
— Meno male che le notizie e i dispacci ricini -
rii cadendo nelle botteghe da tabacchi non posso,, tt 
fare a meno di convertirsi in fumo e far pigliare' +I. 
fumo alle aspirazioni della malnata razza de'noo-erse'. 

Per migliori schiarimenti e sicure diluvi/1,3 (1•d 
dirigersi al Potatone del Vico Baglio Urie' dalle 
parte di Toledo. 

SCIARADA 

Ciao a lutti. 

Il primier e l' inlier maledirete 
Si' alla primiera l'altro urna a‘ re! e. 

.Soioiroola prerroloole—LUDI-Illt l(l.

Dispaccio Elettrico 

ARLECCHINO A TUTTI—
Palla estratta—gamba assi-
curata—Stivale sa `o. 

Gerente Responsabile—R. Pollice 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. 63. 64. 
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